ESDRA, X.

e fra i suol fratelli, Maasela,

ed kuaer, ¢ larib, ¢ Ghedalla:
essi diedero la mano, pro-

endo di mandar via le lor mo-
ml e, comecol voll, 3670 UN

colpa:
so E de’ xuluou d' Immer, Hana-

ni, e Zebadi
21 l‘. de’ ﬁglluoll d* Harim, Maa-
sein, ed Elia, e Semaia, e Iehiel,

ed

22 E de s liuoll di Puhur, Elioe-
smae , Natanael,

lonhnd ed Elasa

23 E de' Leviti, lon.had, Slmi,
Chelaia, (il quale ancora si ch
mava Chelita,) Petahia, Gluda, ed
Eliezer:

24 E de’ cantorl, Eliasib: e de'

portinai, Sallum, e Te!em, ed Uri:
26 E degl’ Israeliti: de' figliuoli
di Paros, ia, ed Izzia, e Mal-
chia, e mamln. ed Elennr. e Mal-

chhk
de' ﬁslluoll d'Elam, Matta.
nia, e e lehie s ed Abdi,
e Jeremot, ed Elia

27 E de’ ﬁglluoll d.i Zattu, Elice-
nal, ed Eliasib, ¢ Mattania, e le-
remot, e Zabad, ed Aziza:

2BE de ﬂglluoh di Bebal, Ioba-

Hnanhhblni Atai:
EEde lluol.ldl&nl
hm.ell uc.edAduh,ehnb.

nui, e

31 E dc‘ﬁ liuoll d' Harim, EISQ-
zer, Issia, ii alchia, Semaia, Si-
meon,

32 Beniamin, Malluc, Semaria :
33 De' ﬁgliuol! dq Huum, Matte-
nal, attatta, Zabad, Elifelet, Ie-

al, Manasse, Simi :
34 De‘ ﬁglnuou di Bani, Maadai,
Amram, ed Uel,
35 Benaia, Bedm, Cheluhu,
36 Vania, Meremot, Eliasib,
% Mattania, Mattenai, e laasai,
3 Bani, Binnui, Simi,

(osef :
* figlivoli di Nebo, Ielel,
Matmla, Zabad, Zebina, laddau,

Ioel, e Benaia.

’l‘utﬁ COStOro aVeano prese mo-
gu straniere: e ve ne furono di
quelle ch'esposero i lor figliuoli.

___‘__._..."

IL LIBRO DI NEHEMIA

CAP.
L Libro di Nehemm, ﬂglluola
d'Hacalia. Egli avvenne l'an-
no ventesimo, al mese di Chisleu,
che. essendo io in Susan, stanza

2 Amvb di Giudea Hanani, uno
de’ miei fratelli, con alcuni a.ltrl
uomini di Giuda. Ed io domandal
loro de’ Giudei, ch’emnomps s
e rimasi delia cattivita : domandal
hro ancora di Gerusalem

3 Ed mi dissero, Quem che
son rimasi della cattivith son 1a
nella provincia, in gran miseria, e
vitu : e le mura di Gerusa-
lemme restano rotte, e le sue porte
arse col fuoco.
4 Elqu‘a.ndtz io oibbi“i;ntuo q:l:l‘l‘e
pa.ro e, io m a sedere, e

sl, e feci eotdo':i% per molti giorni ;

e dIflnml. [ fﬁi oragione, davant]

Ahi, Signore Iddio del
clelo, lddfo 4 lg‘e tremendo,
ch'osservi 1 pnw. e 1a benignith a
quelli che t‘nnmo&ed o.erv!.no

en

comandam
6 Deh, sia
Moguocedm&l,nperu.perueob

tar l'orazione del tuo servitore, Is
quale io fo al presente davanti 8
te, giorno, e notte, per i figituoli
@ lsnel, tuol servitori ;
anche confessione de’' peeeau de'fi-
gliuoli d'Israel, i quali abbiamo
commessi contr'ate: jo ancora, e
la g.m di mio padre, abbiam pec-

7 Noi ci siamo del tutto corrotti

veno te, e non abblamo osserva-
ti I camandamenti, gli statuti, e
le leggl. che tu desti a Moise, tuo

8 Deh, ricordat! della parola, che
tu ordinasti a Moise, tuo servlwn.
) N&ipa-go’:s fra i popoli:

fo.vi 8 po
9 Ma, s¢ allora voi vi convertite
ame, ed osservate i miel coman-
damenti, e gll .mettete in opera:
avvegnache voi foste stati scaccia-
ti ino ull‘ectregi& del cielo, lo vi




NEHEMIA, LILIIL

11 Ahi, h, sia 'orec-
chia tua all* orasione del
tuo servitore, ed all’ orasione

e fa', ti prego oszl ro-
nwo'-ervlwm',:“ ’&‘e-

pleta aj uest’ uomo.
bmeoppiergg:l?e.

sl

esser cospetto.
2 E'l re mi disse, Perche ¢ la tua
mesta, non essendo tu
fermo 2 questo non ¢ altro, se non
dl cuore. Ed io ebbi gran-

3 E dissi al re, Possa 1l re vivere
In perpetuo : come non sarebbe la
nendo la

gt‘:i chi “Illnmdl;m l i: ed o
e ¢l lu elle sepolture | facess
de’ miel muu P

s tta, e le sue
porte consumate dal fuoco ?
4 E'1 re mi disse, Che chiedi tu ?
Allora io pregal I' Iddio del cielo:
5 E dissi al re, Se cos) place alre,
e se’l tuo servitore t'eé in

sienmi :;Fov
tori di 12 dal fiume, acioché¢ mi
lascino passare, fin ch'io sia giun-
to in Giudea

8 Ed anche lettere ad Asaf, guar-
gmo de’ boschi -}:}’m ack‘)ché rrm
| e per car le pol
pamdé’lehCmdi Dio, e per
le mura della citta, e per la casa
nella quale io entrerd. E'l re mi
diede quelle lettere, secondo che la
mano di Dio era buona sopra me.
9 Ed io me ne venni a‘d?ovema-
tori di qua dal fiume, e diedl loro
le lettere del re: (or il re avea
mandato meco capitani, e cava-

Meri:)

10 Quando Sanballat Horonita, e
T&hls. servo Ammonita, ebbecﬁa
spiacere che fosse venuto alcuno

pm‘incclar del bene a’ figiluoli

Israe!

11 Poi giunsi in Gerusalemme:
, essendovi stato tre gioml ;

12 Mi leval di ‘x:apm. con alcuni

pochi uomini, ¢ non
1| aicuno cid che I'lddio
i| teva in cuore ai

dichiarai ad
mio mi met-
a Gerusa-
lemme: e non aves meco alcuna
altra bestia, che quella ch'io ca-
valcava.

13 Io adunque uscii di notte dalla
porta della valle, e passai dirin-
contro alla fontana del dragone,
ed alla porta del letame ; ed ands-
va considerando le mura di Ge-
rusalemme, come erano rotte, e

di | come le porte d'essa erano consu-

mate dal fuoco.

14 E di id io alla porta
della fontana, ed all' acquidoccio
del re: e non t'era spazio l:er 1a mia
cavalcatura da passar sotto di me.

15 E, risalendo per lo torrente,
mentre era ancora notte, o an-
dava considerando le mura: poi
rientral per la porta della valle, e

dichiarato né a’ Giudei, né a’ sacer-
dotl, né agll uomini notabili, né &’
ti, né agli altri ch’aveano

1a cura dell’
17 Allora o disst loro, Voi vedete
18 miseria nella quale nol siamo,

2 | come Gerusalemme ¢ distrutts, e
pa- | le sue porte sono

bruciate col

fuoco: venite, riedifichiamo le
mura salemme, acioché
- | non siamo in vitu

pin

18 Ed io dichiarai loro come la
mano dell’ Iddio mio era buona so-
pra me: ed anche le parole del re,
ch'egli m'avea dette. Ed essi dis-
sero, Or mettiamcl ad edificare.
Coe) presero animo a far bene.

19 Ma, Sanballat Horonita, e To-
bia, servo Ammonita, e Ghesem
Arabo, avendo udito questo, ci
beffavano, e ci spreszavano : e di-
cevano, Che cosa ¢ questo che voi
fate? vi volete voi ribellar con-
tr'alre?

20 Ed io , e dissi loro,
L'Iddio del clelo ¢ quel che ci farh
prosperare : e nol, suol servitorl
ci metteremo ad edificare : ma vol
non avete parte, né diritto, né me-
moria alcuna in Gerusalemme.

CAP. IIL

D Eliasib, sommo Sacerdote,
ed isuoi fratelli sacerdoti, sl
levarono su, ed edificarono la xor-
ta delle pecore : essl la santifica-

rONO, € A)osuono le sue porte: e
1a n’m carono, fino alla torre
dt Cento, e fino alla torre d'Ha-

1.
?"ﬁmm;m«dmamom




uomini di Jerico : ed allato s loro
edificd Zaccur, ﬁliuolod‘lmri.
3 Ed i figliuoli di Senaa edificaro-
nolapom : essi le fece-
ro i suoi pal .epo-a.mnoleue
le sue

porte, i suoi serrami, e
sbarre :

4 Ed allato 8 loro ristord Mere-
mot, liuolo & Uria, ﬂglluolo dl
allato a loro ristord
ullam. figliuolo di Be ﬂ-
gliuolo di" Mesezabeel :
loro ristord Sadoc, nglluolo di

iiSoio i Pases, o
Mesullam, ngl uolo di Besodia, ri-
storarono la porta veec hia. Essile

€ posarono le
sue pom. 1 suoi serrami, e le sue

Ed
figiiuolo d' Harhols, con Il orafi :
allato a lui ristord
ch’ era de' profumierl. E Gemaa-
lmdi lfu come era, fino in
capo “"ﬁo
9 Ed allato a coloro ristord Re-
faia, figliuolo d' Hur, capitano del-
1a meta della contrada di Gerusa-
lemme:
10 Ed allato a loro, e dirimpetto
alla sua cass, rhtoro 1 n
liuolo d' Harumaf: ed allato
ﬂxn) Hattus, figliuolo d' H&-

sabn
1 Malchia, figliuolo d' Harim, ed
h‘ugub, figlinol ?lo di mmpg“-l‘gmb,
ristorarono un 8
anche la torre de’ ? s
12 Ed allato a loro ristorbSa lum,
ﬁgliuolo di Lohes. mplmo del-
altra met del trada di Ge-
rnsalemme. con Ie lue uuole.
13 Ed Hanun, e gli
toraron

Zanoa
valle: essi

cubiti del m\u'o. ﬂno alla porta
del letame.

14 E Malchia, figliuolo di Recab,
capitano della trada delnela:p

tame: egli la fabl e posd le
-, uolnenu;ﬂ, le sue

16 E Sallun, figliuolo dl Col hon.
capitano della contrada di Mis
ristord la porta ﬁl‘h\ ionte. eg! Ia

NEH EMIA lll.
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Sua CASR. X, QO] ».
m“;la. luolo ymmb Il. guar-
diano porta Oriental
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ui, Mnlchh. figlinolo
e de' mercatanti d'aroma- '

fino all'alta sala del cantone.

th. n-sla.lm sala del el:;%m.
porta pecore, ra-

rono gii o: ra.ﬁ, ed i mercatanti d'a-

™, e ade eme; e sl
fece beffe de' Gludel

2 E disse in presenza de' suoi fra-
telli, e della é;nu di guerra di Sa-
maria, no cotestli s,
Giudei ! Sare

terassi che sacrifichino?

terassi oggi che fomlsca.no opora?
faranno essi risur ﬁem ' mucchi
della polv}ere le pietre, che sono

3 E Tobia Ammonita, ch'era pres-
80 di lui, disse, Avvi he edifi-
chino, non ci vuole ch' una volpe
m ulg;. per rompere il lor muro

0 D!onostro, come noi
lhmo ritornare
illor vituperio in sul capo loro,
m paese di

tiv.
5 E non ricoprir 1a loro iniquita,
enon sla il lo]:‘ peccato cancellato
dal tuo cos : percioché hanno
dhpettn [y quem ch‘edlﬂcsvn-
stando tro a loro.
6 Nol adunque riedificammo il
mnro. e tutto'! muro fu riparato
delle sue rotture fino alla meﬁ
l‘;‘ pPopolo avea grande animo a

7 Mu, quando Sanballat, e Tobia,

€ gli Arabi, e gil Ammoniti, e gli

odei, ebbero inteso che le mura

rusalemme si ristoravano, e

8'era cominciato a turar Ie rot-
ture, n'ebbero

55

8

8 E tutti insieme conglurarono
i venir far gue: e,
€ di dare sturbo a Nehem!

ia.
T mo ' Iddio
0, & poneml:ng%mmrdle giorno,
z":;ﬂe. contr'a loro, per guardar-

10 Ed i Giudei dissero, Quelli che

portano i pesi sono stanchi, e v'é

rlvere assal: enol non potremmo
vom-e alla fabbrica del muro,

Or § nostri nemici aveano det-

to, memo ) %easl non ne sap-

orafo, ristord fino alla casade*
V

.1 \Iuolo nulla, e che non ci v
schio "k B chonon siamd entrat! por e
no dcp» 20 loro: nnoml gll uccideremo, e

faremo

Do' loro, Mesullam, cessar l'opera.
Berecma. ristoro dirin. ' 12 MMGiudel. che dimoravano

loro, vencndo
dlecl volte, uardatovi da tutti
hi, p:{ Y quali vol andate, e

alia porta della carcere, | 13 Allom io dhpo-\ ‘1 popolo, se-

o le sue le sue
, lance, ed fondo
ne :(:E ) dietmll mum, od in

14 0] chebhlcod veduto,
mne Po issi agli Romini nota:
bili, ugistmtl ed al rima-
:u!nw rtilel rs:polciu.d}:m'l temiate di

oro : ricordatev gran-
de, e tremendo; ‘ﬁm
i vostei fratetll, per i vostri Pa
glﬂuoll, e nglluole. e per le vostre

mogli, e per le vostre case.

15 Or, quando i nostri nemlcl eb-
bero inteso che /a cosa ciera v
nuta a notizia, Iddio dlulpd il lor
consiglio, e tutti noi ritornammo
alle mura, clncuno al suo lavoro.

16 E dsquel d\ innanzi, l1a_meth
de' misi fanti lavorava, e l'altra
metd stava in armi, con lance,
scndl. archi, e corazze; ed i usi

dlet.m ad ogni famiglia

!smlg |e. oon

l uapam di coloro che fabd-
vano il muro, e quelli che

portavano 1 pesi, e que Il che gﬁ

caricavano, con una delle mani

lavoravano all opem. e con l'altra

€VAno un'
18 Ed un' altra paru di_coloro
0

che avean
cinta in su le reni, e
cavano. E'l trombetta
resso di m
19 wlo dissi agll uomini notabi-
31‘ ‘edn'l?asilot;e::i , ed al rimanente
el popolo, Quest’ opera
dlpo distesa ; e noi siamo s,
ln sul muro, lnngi I'un dall’ altro:
20 Dovunque voi udirete il suon
della tromba, adunatevi /3 presso
dn nol I'Iddio nostro combatterd

nol.

91 Cos! nol lavoravamo all'ope-
ra, e la meta della gente avea le
lance in mano, dallo spuntar dei-
r nlba. fino all’ apparir delle stelle.

22 In quel tempo ancora io
al popolo, Ciascuno dimori 1a notte
dentro a Gerusalemme, col suo
sl:rv&w:lel e d‘:‘lﬁt oervnlm:l per
uardia, e lorno per 1'opera.
s:f Ed io, miel fratelli, ed i
ardie che mi

miel lervlmrl. e \e
seguitavano, non llavamo {
nostri vestimenti : ciascuno anda-
va per dell' acqua con le sue armi,
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Rvifu un
polo, e delle
Gludel. lor tmll\.
2 K v'erano di quelli che diceva-
no, I nostri Fliuoll, e le nostre fi-
glluole. e noi, siamo in nu-
: facciasi adunque che rice-
vi {amo del grano da mangiare,

vere.

3 Altri v’ ern.no che dicevano, Noi
impegniamo i nostri campi, e le
nostre vigne, e le nostre case : Jac-
ciasi adunque che rk:eviamo del
grano In questa caresti

4 Altri v mno che dloevano. Noi
abbiamo presi in prestanza, sopra
i nostri camgl, e sopra le nostre

Ige’ per pagare il tri-

bem:hé 1a nostra carne
:iacome 1a carne de' nostri fratelll,
ed i nostri figliuoll sieno wmel lor
figliuoli: ecco, noi siamo in sul
punto di mettere i nostri fi lluoll
€ le nostre figliuole, per servi;
alcune delle nostre figliuole sono
in servitu: ¢ noi non abbiamo al-
cun modo in mano: ed i nostri
mmpi.elenosmvigncmln

6 E, quando io ebbi udito il grido
loro, e queste parole, fo mi cruc-
ci7°'s'3"f' do preso consiglio fra
vendo
o 4 gll uomini nota-
N.Il. ed i

e dissi loro

Riscuotete voi cost i debld. cia-
scuno dal suo fratello? Ed ioadu-
nai contr'a loro la reunanza:
8 E dissi loro, Noi abhlamo. in
quanto & stato in noi, riscattati i
nostri fratelli Giudel ch'erano
statl venduti alle gem.i e voi ven-
dereste ancora i vostri fratel ;od
essi si venderebberoa noi! Allora
essi si tacquero, e non sepper che

9 Ed io dissi, Cio che voi fate non
€ buono: non dovete voi caminar
nel timor dell'Iddio nostro, per te-
ma del vituperio delle genti nostre

nemiche

10 Io ancora, ed i miei fratelli, ed

1miel servitori, abbiamo prestato a
CO8toro danarl e grano: deh, ri-
mettiamo loro quesm debito.

11 Deh, rendete loro oggi i I
campi, le lor vigne, { loro ullvetl,

e le lor case: e rimettete
eentesim de' danari, del 0y
del vino, e dell' olio, la quale voi
riscuotete da loro.

12 Ed ess! dlnem, Noi /e rende-
remo loro, e non domanderemo
lom nwlla : farem

tudicl. Alora io chiamai i sacer-
M.egufwl%meche fareb-

do del
m%:u, conu?‘o:

bero cosl. ’
13 Oltr'a cio lo scoasi ‘1 mho
della mia vesta, e dissi,

ta Iddio dalla sua pro‘pm
dalle sue facultd, chiunque nm
ad effetto:

paese di Glu

ventesimo del re

all'anno trentadu esim

dodici anni, io, ed { miei mwu.

non mangiammo della provisione
ta al governatore :

, in pane,

ed in vino; g“dlpol in qumma sicli
d'argento : e che anche i lor servi-
tori avessero signoreggiato sopra'l
popolo: ma io non feci cos}, per lo
timor di Dio.

16 Ed anche io rai la parte
mia in questo lavoro dclle murs, e
non acqul mo_alcuna
sione: e tutti i miei servito

quivi adunati per 'opera.

17 Oltr'a cid eencinqunnt uomi-
ni de' Giudel, e de’ magistrati, e
quelli che venivano a noi dalle
genti, ch'erano d'intorno a noi,
erano alla mia tavola.

18 Or quello che mi s'apj
chiava per giorno era un bue, ¢ sel
monton\ scelti: mi s'ap,

va ancora dell' uccellame ; e di
dieci in dieci giorni queste cose s'ap-
parecchiavano con ognl sorte di
vini copiosamente: e pur, con
tutto cid, io non domandai la pro-
visione assegnata al governatore:

oche quella m-m sa.rebhe
ve a questo poj
19 Ricordati, o Dloxn dlmeln
bene, per tutto quello ch‘lo ho fat-
to inverso q\lesw popolo.

OR (Enndo Sanhulm.e Tobia,
Arabo, e gli altri
nostri nemicli, ebbero inteso ch'io
avea riedificate le mura, e che
non vtem resl:u alcu.nla mr:nmr:;
(quan ue fino & que po
non val? reggialle porte,)
mm. e Ghesem, mi man-
darono 8 dire, Vienl, troviamci
insieme in alcuna delle ville della
valle d'Ono.  Or essi macchinava-
no di farmi del male.
3 Ed lo mandal loro de' messi, per
dir loro, Io fo una snndeopm,c
non poeso andarvi : cesse-
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rebbe Popera, tosto ch'io 1'avrei ! duti: e riconobbero

e sarel andato da voi?

che quest'ope-
nmmmwl'ldﬂonmg:.
17 A que’ di ancora andavano, e

io | venivano lettere di moiti notabill

di Giuda a Tobia, e d’esso a loro :
18 Perciocheé molti in Glud:c;r’mo

tende fra queste » e Gasmu
dice, che tu, ed i Giudei, diliberate
di ribel ; e che percio tu riedi

tuiti
feti, per predicar dite in Ge-
rusalemme: dicendo, E'v'¢ un re
in Giuda. Or queste cose perver-
ranno agli orecchi del re: oradun-

gl.e‘.u;iml, e prendiamo consiglio
e

8 Ma io gli mandal a dire, Queste
;ueche dicl non sono: ma tu

Stesso.
9 Percioche essi tutti ci spaven-
tavano: dicendo, Le lor manl si
rallenteranno, e lasceranno I'ope-
T, 8 che non si fard: ora dunque,
© Dio, fortifica le mie manl
10 Oltr'a cid, essendo o entrato
in casa di Semaia, figiiuolo di De-
laia, figliuolo di Mehetabeel, il qua-
le era rattenuto: egli mi_disse,
insieme nella Casa di
Dio, dentro al Templo, e serriamo
le porte del Termpio: pereiocheé co-
lm""cll#ono per ucclderti: e
uesto effetto arriveranno di n
1 Ma jo risposi, Un' uomo
mio fuggirebbe egli? e qual sar
il par mio, ch'entrasse nel Tempio,
l%l?lvarla.amwn.a.? Ionon ven-

12 Ed o riconobbi ch’ Iddio non
l'avea mandato: percioché avea
Pronunziata quella profesia contr'a
:l:e; e che Tobia, e Sanballat, gli

vano pensione :

13 Acloche fosse loro pensionario,
per fare ch'io mi spaventassl, e fa-
COo8Y come egli digeva, e com-

: onde

secosach’egli ‘{bnc

nia, ﬂﬁl;uoo 'Ara;

figliuolo, avea presa per moglie la
%gllnohI;' di Mesullam, figliuolo di

rec
19 Ed anche in presenza mia

ro , { cantor}
oro ufficlj :

2 lo commisi la di Geru-
salemme ad Hanani, mio fratello;
ed ad Hanania, mastro del palas-
20 o o
te egli fosse uomo leale, e temesse
Iddio mche moltl altri:) .

3E loro, Non apransi le por-
te di Gerusalemme, fin che'l sole
nonsi cominci a riscaldare : e men-
tre quelll ch’avranno fatta la guar-
dia saranno ancora quivi presenti,
serrinsi le porte, ed abl tele
voi: ed oltr'a clo, dispongansi le
fuardle degli abitanti di Gerusa-
emme, ciascuno alla sua vicen-
da, e ciascuno dirimpetto alla sua
casa. .

4 Or la citth era a:np‘lia. e'm gmndf
@ v'era poco popolo dentro, e le
case non erano rrgdlﬂcaw.

5 E 1'Iddio mio mi mise in cuore
d'adunar gli uomini notabill, i ma-

ggtrau, edo ?:gglro, per descriver-

nealogie. Ed
trovai’l Libro della descrizione
1a pri-
€s80 trovai scrit-

0 cost :
6 Questi son que' della provincia,
T dalla .

di quelli ch'erano ritornati
ma volta: ed in

alcun suggetto di | re alcuna
cattiva 'g.;'gne., per vgtu‘nnrml.

14 Ricordati, o Diomlo, di Tobia,
¢ di Sanbal ’ ope-
Te di ciascun dl'toro. Ricordati an-
che della profetessa Noadia, e de-
8l altri profeti c’hanno cercato di

'fsventarml.
5 Or le mura furono finite al
giornod'Elul, nel-

che ritor cattivith,
d'infra i prigioni, che Nebucadne-
sar, re di Babilonia, trasportd; ed
uali se ne rivennero in Geru-
salemme, ed in Giuda, ciascuno
alla sua citth:
7 I quali vennero con Zorobabel,
Iesua, Nehemia, Raamia,
ahamani, locheo, Bilsax,
Misperet, Bigvai, Nehum, ¢ Baa-
na. Il Jx;uner‘o degli uomini del
o d' Israel, era questo
pgp‘o figliuoli’ di Paros

-

erano du-

veduto, si videro 4g;aml‘anwm.e aca-

Sefatia, trecenset-

J

mila
9 I figliuoli di-
tantadue :
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101 ﬂghuou d'Ara, seicencin-

"ﬂl oli di Pahat-Moab, di-
le‘ uoll di lenun. e di Ioab,

umila
12 1 figliuoli d° Elam. mille du-
uan

2J

sessan
151 n‘uuoll di Binnui, seicen-
uaran f

qlc 1 ﬂgllnoll di Bebal, seicenven-
17 I nﬁuoli d'Asgad, dumila tre-
18 l ﬁglluoll d'Adonicam, seicen-

sessan
191 ﬂgliuoll di Bigvai, dumila
90 I nguuon d'Adin, seicencin-

qil I ﬁglluou d'Ater, per Ezechia,
m I nguuoll d'Hasum, trecen-
23 1 tﬂ'gluou di Besai, trecenven-

I figiiuoli 4’ Harif, centododici :
25 lhwll di Ghibon, novanta-

” Gll uomini di Betl!:hem, edi
Netofa, centottanto

27 Gli uomini dnmm, cenven-
28 Gll uominl di Bet-asmavet,

qm Gl uomlnl di Chiriat-iearim,
di Chefira, e di Beerot, settecen-

quaran

ao Gli uominl di Rama, e di Ghe-

ba, seicenventuno :

3 Gll uoml.nl di Micmas, cen

32 Gli la):nlni di Betel, e d'Ai,

88 Gll uomlni dell'aitro Nebo,

cinquantadue

A el ¢ o quatiror ™
e du, uantaquas

351 m q mm

36 I figliuoli di Jerico, trecen
héi‘%u ue : ' qua-
I ﬁgﬂuoll di Lod. d‘Hsdid e

381 ﬂglmolldl Sema, tnmlla no-

veeen

i figliuoli di Ie-
dab,della hmlgh df Iesua, no-

40 1 ':sliuoli d' Immer, mille cin-
quan!

41 1 figliuoli di Pashur, mille du-
gcmiuunntme 2

42 nguuou (:':;arlm, mille di-

TH B

‘?umf‘-ﬂmid

figlinoli di Iesua
& Mn Mmﬁ
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sacerdote con Urlm. ¢ Tummim.

66 tutta in- |
sleme, eva di qumnndnmlh tre-
censeesan

67 Oiu'a’ lor servi, e serve, ch'e-
settemila trecentren

que
69 I umem quattrocentrenta-
: gli asini, seimila settecen-

ﬁ.
70 Or una parte de’ capi delle
Ei;:erne d‘:u ﬁ"
m tad dlede nel moro
bacini, ednquewnu‘mta robe da

71 i‘daltri de capi delle mu
edero nel tesoro di
brmvem.imlh dramme d’
¢ dumila dugento mine d'argento.
72 E cid, che'l rimanente del po-
e, fu ventimila dramme
'oro, e dumila mine d'argento, e

robe da
7 Ed i sacerdoti, ed i Leviti, ed
1 portinai, ed i cantori, e que’ del
NW‘O. ed | Netinei, ed in somma
1, abitarono nelle lor
ciua €l settimo mese essendo
Khlmo. i ﬂ&l-luol! d'Israel erano

CAP. VIIL

LDORA tutto'l popolo s'adund
e?ﬂ nsentimento nella
fh-s. e ¢ davanti alla porta del-
edissero ad seril

Esdra,
Mpona-e il Libro deila
s 18 1uale il Signore avea

3 E nel primo giorno del semmo
mege, il sacerdote Esdra portd
da d alla raunanza, ncla
jomini, e donne, tutti
quelli ch‘enmo in etd di conosci-
lnento.

I.\ lesse nel Libro, in capo
delh “Im, che édavantialla pox
acque, dallo schiarir d

5 hﬂrh.c .n.mfluh
aperse ro,
llhvlnadlmtw'l popolo: percio-
Rl
0: e, come ‘ebbe a|
Z'.' 'l‘ lollelgvoh

H gmnde lddlo. ls. '.ul.w‘l

rispose, Amen, Amen, alzan
mani : pol 8'inchinarono, ed
ruono

ado-
Signore, con le facce

€rso terra.

7 E Iesua, Bani, Serebia, Iamin,
Accub, Sabbetai, Hodia, Maaseia,
Chelita, Azaria, Iosabad, Hanan,
Pelaia, e gli altri Leviti, dichiara.
vanolal lpo!olla Legge, i}
popo o nel suo luogo:
vnno nel Libro della

io distintamente, e chia-
mmmu e, sponcndone II senti-
mento, dnvnn ere cio

che si
9 Or Nel emh, che & Hatmnm,
€'l sacerdote Esdra, ncrlba. ed
Lelvludch ummus&r?vn olo
0, dissero a tut! ue-
p“morm:u & gacro all’ ¢J’° .,3:
non fate cordoglio, e non hgneu-
conclof tutto’l po;
iagnesse, udendo le parole ella
(’“sol Nehemia disse loro, An-
date, mangiate vivande grasee, e
bevete vins dolci, e mandate delle
porzioni a quelll che non hanno
nulla d'a) iato: percioché
q mo ¢ sacro al Signor
nostro, e non vi oontrhta'ﬁ leosr;-
el Si-

1 Ed i Leviti facevano far silen-
Legge | sio a tutto’l popolo: dicendo, Ta-
cete: percloc questo giorno ¢

sacro: e non vi contristate.

12 E tutto'l popolo se n'andd per
mangiare, €
dar messl’ di
EA’I festa : percioché aveano in-

le paro)e, ch'erano loro state
dichiarate.

13 E nel secondo giorno del mese,
i e&ﬂ delle‘ ﬁumflie p:dteaneed d:
tuf 0, sacerdof
Forit, vomdunaro  &'E-

a in
i uomini, delle donne e di co-
loro ch'erano in i conoscl-
mento: e gli oreoclll di tutbol po-
erano intenti al Libro della

4

Ilipre-o 8 lul a man
vano Mattitia, e Sema.edAm.h.

XX
sdra, sc) essere ammaestra-
ti nelle parore;ella Legge :

14 ell‘.‘ulovsrono scrltw nella

e'l Signore a

B Moiss, the | Aghuoh d Tarael
seu:\orusero in \ be‘rnseoll nella
festa solenne, al settimo mese :

15 E che quésm si dovea bandire.
Fecero adunque andare un bando
per tutte le citta lora. ed in Gﬂ

¢d Uria, ed Hilchia, e M
Shila miniatra, Bodata, ¢ Misash; 8

Malchia, ed Hs::‘lom. od Hasbeda~

rtatene raml d' ulivo,

el '\ bert olios, @ di mirto, ¢
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di odc&iﬂuﬂmﬂ
p-llm. el albert foid, ) per

lﬂ 1n poglo ldnn ue uscl fuori,
rami, e sl fecero de' ta-
li, ciascuno sopra'l suo
tetto, e ne' lor cortili, e ne’cortili
della Casa

lbl; della
0,
primo 0 fino au'uldmo
e si celedbro la festa per lo
di sette giorni,e nell’ ot.mvo
Jfu raunanza solenne, secondo
ch’egli ¢ ordinato.

1X.

D al venﬁquamulmo giorno
dell’istesso mese, i figliuoli

d’ Israel s‘ndunuono con digiuno,
eeonaacchl,eoontermmn
sopra loro.
2Ela pmgenle d'Israel si separd | )
da tti gl » e 8 presen-
mono, e fecero confession de'
}or peerc:u, e dell' iniquita de’

3 Kd, essendosi rizati in ne nel
uogo nesoo ove chscuno

pmore Tadio ﬁﬁ

dcl Slgnone lddlo lom. unaq
paru del T 0 :
fessione,
ed adorarono il Slgnore lddlo loro.
4 E lesua, Bani Seba-

nedicasl, o Dio, {i Nome tuo 2 glo-
rioso, ed esaltato sopra ogni bene-
dhione. o laude.

lo che ¢ sopra €888 ;
quello che ¢ in essi : 6 tu vivlﬂchl
tte queste coee, e 'esercito

o t'adora.
7 Tu sei 'l slg'norel Iddio, ch’ re'}e.:-
0

esti Abram,
A‘Ur de' Oalddp egll ponelﬁ nome | diserto :

8 E trovasti 'l cuor suo fedele da-
. 450

- Faraone, IO?I'!
di &'?1. € sopra tut

a | paese: percioc
ch'erano lnperhm proeed
:| contr'aloro: e

unaa#raseu

popolo del suo

tal
Nomo ?we [] .n"’ﬂ ogs'k"::d .

20'l mare asclutw e gIM
s | percguiy

a fondo coloro che d

ovuw,eoma

12 E gii condueesﬂ di glorno con
f di nuvola, e di notte
eon una colonm di fuoco, r’lﬂﬂ-

aveano da lna.re.
13 E scendesti in sul monte di §i-
nai, e hsueonlorod:ldslo.e

deutl oro ordinasioni
vuud, statuti, e e(lllnd‘
menu buoni.
uuegna.-u loro il tuo santo
Sabaw. destl )
ti, mtud: e legge per Moisé, two

16 E dentl Toro dal cielo del p‘m
e loro, e facesti loro

ﬂ:’e dell'acqua da.lla
dicesti loro ch'en

il paese, del quale tu
£ 1a thano che tu'l dare-

sti loro.

16 Ma essi, ed | padri nostri, pre-
cedettero superbamente, ed indu-
rarono il lor collo, e non ul
no a' tuol

l7 E ricusarono d‘ubbldln. e nont

sl ricordarono delle tue man'ﬁ“"

ehe tn avevi
'ﬁ Jor cotlo: € M'h
Ior rlbelliono ollero costituire

un capo per ritornare nl Jor sef:
viti. u.ﬁ’ii.. che sei rudlod'
mhabﬂl\“"“'
ento ail'{ra, e di gran benignith
non gli abbandonasti.
18 dio, quando esal si fecero
un vitello di te ), Que-
sto ¢ I'Iddio tuo, che t'ha tratto

u
IJ Tu pure, perle tue
ricordie, non ul
na della nuvols

non l|dl ld‘ln auluodl
no, wemuruuper anﬁ;
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tuo buono Spiri-
loro intelletto: e non
tua Manna dalla lor
dell' acqua per

paese qredlnuan.

23 E mul c‘k&ueuu ilor ﬂﬁlluoll.
come le stelle del cielo, e gl intro-
d uale tu

paese: e
Taneh, abitantl Ae; paese, o i dont
s A el paese, € g
nelle lor mani, insieme con li re
loro, e co' 1i del paese, per far

diloro a lor volonta :

che presero delle cittd foel':

un paese grasso; € possed

tero case piene d’ogni bene,
cavati, vilexe, uliveti, ed alveri
fruttiteri, in abbon : @ man-
giarono, e si sasiarono, e 8'ingras-
sarono, e b'gnml in delizie per i

tuol .

26 Ma, essi i provocarono ad ira,
¢ &i ribellarono contr'a te, e gitta-
Tono la tua L dietro alle spal-
le, ed uccisero | tuol profeti, che

vano loro, per convertirgli

Protesta
ate; e tif di dispetti :
27 Laonde ta pii deati nelte mant

de'lor nemic}, i quali gli afflissero:
“m%l tempo della loro ;ﬂ&fmﬁ;
o gridato a te, tu
esaudisti dal clelo: e, secondo le
tue gran misericordle, desti loro
de' 1 , 1 quali gli liberarono

di man de' lor nemicl.

28 Ma, quando aveano riposo,
tornavano a far male nel tuo co-
Spetto : laonde tu gli aboandonavi
TNelle mani de' lor nemici, i quali si

evano lor : poi, quan-
do tornavano a e a te, tu nﬁu
esaudivi dal clelo: e cos, secondo
le tue misericordie, tu gli hai pia
volte salvatl :
29 Ed hai loro

protestato, per
convertirgii alla tua Legge: ma
©6asl 80no superbamente proceduti,
¢ non hanno ubbidito a'tuol co-
Sovssmiod, of hasne ey

alle tue , per le quall,
chi ie metter ad “alﬂetg: vivera : e

essi | 32 Ora dunque, o Dio
Dio grand trem:
1 | ch'osservi 'l p':'.to. ela benign

essi | ti, a’ nostri , ed

2010 stati restil & Is spalla,
ed hanno indurato il lor h ©
ubbidito.

non hanno

30 E, benché tu indugisssi inver-
.{; llom per molti anni, e
81 _loro

31 E pure, per le tue
cordie, tu non ne hai

nal
bandonati :
pietoso, e miserico:

e, forte, e
non sia

padri, 8 tuttol tuo
popolo, dal tempo delll re degh
Assirij, fino ad og

33 Or, tu sei giusto in tutto quel-
1o che cl ¢avvenuto: percioche tu
S procedat! empaemente,

uti em en

34 Ng){ocedm’e. ne i nostri prin-
cipi, n 1 nostri sacerdoti, ne i no-
stri padrl, non hanno messa in
0)
af
alle tue testimonianse, con le qua-
U tu hai loro protestato:

35 E non t' hanno servito nel lor

0, e ne’ beni, che tuave-

vi loro dati, né in quell'amplo, e

paese, che tu avevi messo

élﬂll‘)’; POt : @ non si son conver-
¢ loro o] vage.

36 Ecco, siamo servi:
ecco, siamo servi nel paese, che tu
desti a’ nostri padri, per
1 frutti, ed i beni :

@ sopra
lonta: onde noi #iamo in gran

stretta.

38 Per tutto cid adunque noi fac-
ciamo un patto stabile, e 2o scrivia-
mo: ed | nostri capi, ed i nostri
Leviti, ed i nostri sacerdoti, hanno
cura di suggellario.

CAP. X.
R quelli ch’aveano ls cura
d'a; ¢ 1 suggelli furonoNe-
hemia, Hattirsata, figliuolo d'Ha-
calia, e Sedechia,
2 Seraia, Azaria, Ieremia,
3 Pashur, Amaria, Malchia,

Hattus, Sebania, Malluc,
5 Harim, Meremot, Obadia,
6 Daniel, Ghinneton, Baruc,
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Bani, Ben.nu.

14 l(ﬂ)i del lgopolo/ ‘urono Paros,
18 Banngs A :

bal,
16 Adonh. B rval. Adln.
17 Ater, Ezechia, Azzur,
18 Hodla, H
19 Harif,

asum, Besal,

E'l rlmanenw polo n-
cerdoti, Le rumfo t
Neﬁnei, e tum quelll che 8’ era.no

e’ paesi,
Legﬁe di I?ig. le lor mofell. 1 lor
ngllu e le lor figliuole, tutti
€ANo senno, e conoeci-
menw

29 S'attennero a' lor fratelli, i pid
notablll d’infra loro : e convenne-

- | 34
ﬁalnwdod.luvlu.el
per

I'offerta del
tempt unegnnd anno per anno,

Ea

nmogenm de’ nostri fi-
gliuoli, e -relle da vet-
» secondo ¢ scritto nella
ge; e di menare a
nanm Iddio, a’ sacerdoti che fanno
il servigio nella Casa dell’ Iddio
nostro, i ogeniu del nostro
gro8so e m

to bestiame

37 Ednnche di portarle primkie
della nostra pasts, e le nostre of-
ferte, cos) de’ frutti di qualunque
n.lbero. come dell olio, e del vino,

' sacerdoti, nelle camere della
Cua dell’ Iddio nostro ; e di pagar
1a decima della rendita della nostra
terra a' Leviti ; e che i Leviti leve-
rebbono le dectme in tutte le citta
dove noi lavoreremmo la terra :

38 E che un sacerdote, ﬂg\xuolo
d'Aaron, co' Leviti,

di Dio, 1a

in opera tutti i comandamenti del

Signore Iddio nostro, e le sue leg- | de’

gl, ed { suoi statuti :

E cl.l“ rlnol non dn.rem“ # ;no le no-
stre figlivole a' popoli dei paese, e
_che non rendperemmo le lor fi-
“gliuole ll nostri figliuoli:

31 E che nol non Krenderemmo
nulla in giomo di Sa! od in al-
tro giorno sacro, da' popoli del
paese, che portano merci, ed
sorte di derrate al giorno del Sal
to, per venderle: e che noi lasce-
remmo vacar la terra ogni settimo
anno; ed in lo rilascerem:

di
anno la terza parte d' mo
testa, per lo servigiodella Casa
1’ Iddio nostro:

33 Per 1i pani che si doveano di-
sporre per ordlne. e per 1'offerta
wntlnua. ¢ per l'oloca: conti-

e per quelli de' smu. delle
ulemﬂ,ede le feste solenni; e per
16 cose sante, ¢ per li sacrificij per
1o peccato, per i1 to

| N

doslleverebbela decima da’ Levlﬁ

e che i Leviti porterebbono le deci-
me delle decime nella Casa dcll‘ 1d-
dlo nostro, nelle camere, nel luogo

e

39 ( oshcosaché i_fgliuoli
d'ln'ael, ed i figlivoli di Levi, ab-
biano da portar l'offerte del fru-
mento, e del vino, edell'olio, nelle
camere, ove sono gli

Santuario, ed i sacerdoti che mnno
i1 servigio, ed i portinai, ed i can-
tori:) e che noi non abbandone-
remmo la Casa dell’ Iddio nostro.

( )R i prlnclpall del pOPO‘O abita-
nen!e d l po ! lll'b ! rﬂ. per
e fo o e DO

una, ch‘sbluuse n Gerusalemme,
citta, ﬁu. e l'altre nove, nell’ ai-

polo benedisse tutti coloro
che volontariamente si presenta-
rono ad amme in Geru-a emme,

3 Or costo! ‘g rincipali delia
provlnch. l quali abitarono in Ge
rusalemme, g¥i altri, Israeliti,
ocerdot, Leviti, Netlnel. L) ﬂguuoll
de’ servi di Salomone,
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ridotti ad abitar nelle citta di Glu-
da, ciascuno nella sua ne,
per le lor citta.

n Gerusalemme adunque abi-
-amno de' figliuoll di Giuda, e de’
figliuoli di iamin. De' figliuolt
di Giuda, Ataia, figliuolo d'Uzzia,
nghuolo di olo d'A°

ahalaleel, d'infra i figliuoli di

l’u.res
5 E Maaseia, figlinolo di Baruc,
figliuolo di Col-hoze, ﬁglluolod’Hs-
ia, ﬁglluolo d*Adaia, figliuolo di
Totarib, gliuo\o di Zacaria, fi-
glinolo di S
6 Tutti i n lluoll di Fares, ch’abi-
tarono in Gerusalemme, furono
quattrocensessantotto uomini di

'valore.

7E, d‘ infra i figlivoli di Benia-

min, cestoro: Sallu, figlinolo di

Mesullam, gﬂliuolo di Ioed,
a, figliuolo di Co-

linolo di P
ﬂglnuolo di Maueh, figliuolo
& Itiel, figliuolo d' Isaia:

8 E, dopo lui, Gabbai, e Sallai, in
tutto novecenventotto.

9 E Ioel, figliuolo di Zicri, era co-
stituito sopra loro: e Giuda, fi
gliuolo di Senus, era la

liu
aria, figliuolo di Sehga. figliuolo | 1a

fi- ea.nwrl, de

fra | fratelli di quello; ed Abda, -
liuolo di Sammua, figlivolo di
lal, figliuolo di ledutun,
18 Tuttl i Leviti, ch’
la citta santa, erano dugentottan.

18"E'8% portinal, Accub, T
e' ccul -
mon, co’ lor frnulll', che ﬁc’evmo
alle porte: in numero di

1 Lraeliti, de’
sacerdotl, e de' Leviti, abitd per
tutte le citth di Gludn, cnscuno

nella sua ion
21 Ma i Netinei nbltu\mo inOfel:

e Siha, e Ghispa, erano iNe
o pe, sopra

22 E colui ch'avea la sopranten-
denza sopra | Leviti, in Gerusa-
lemme, era Uz, figliuolo di Bani,
figliuolo d' Hasabia, £ lluolo di

attania, figlivolo di Edi

l‘o

oche v'era li cantori
ordine del re, e url;uuna provi.
slone anegnau per loro, glomo

24 Ei l;euhla. ﬂglluolodl Mese-

persona ordinata sopra la citta.

10 De’ sacerdoti, Iedaia, figliuolo
di Yolarib, Iachin,

11 Seraia, ﬂgliuolo d'Hilchia, fi-

iuolo di Mesullam, ﬁglluolo di

loc, figliuolo di Meralot, figliuo-

lo d'Ahltub, conduttore della Casa

di Dio
12 Co lor fratelli, che facevano
l'opera della Cua, in numero dot-
tocenventidue : ed Adaia, figliuo-
lo di Teroham, ﬁgliuolo di Pelalia,
figliuolo d'Amsi, figlinolo di Zaca-
» figliuolo di ur, figliuolo di

ia ;
13 Co' suoi fratelli, capi di_fami-
glie paterne, in numem di du en

quarantadue : ed Amassai, i ngl

lo d'Azareel, Iluolo d'A:
uuolo di Mes'\ﬂemot., ﬁglluolo
’ Immer ;

14 Co’ lor fratelll, uomini di va-
lore, in numero di cenventotto: e
Zabdiel, figliuolo di Ghedolim, era
costituito sopra loro.

156 E de' Leviti, Semaia, ﬁglluolo
d' Hassubd, figliuolo d'Azricam,
gliuolo d‘HasabIa. ﬂlgliuolo di Bunl :

16 E Sabbe ozabad, d'infra
i capi de’ Levlh. erano ordinati 8o-

Zera, figliuo-
lo dl Gluds. era commessarlo del
re, in ogni affare del re col popolo,
25 Or, qumt‘é alle villate, co' lor
contadi, quelli ch'erano de' igliuoli
di Giuda ablummo in Chinat-Arha.
e nelle terre del suo territorio;
in Dibon, e nelle terre del suo m-

ritorio ; ed in Iecabseel, e nelle sue
villate ;
26 Ed in Iesua, ed in Molada, ed

in Bet-pelet,
27 Ed in Hasar-sual, ed in Beer-
seha, e ne'luoghi del suo terri-

28 % in Siclag, ed in Mecona, &
ne' luoghi del suo territorio ;

29 Ed in En-rimmon, ed in Sorea,
ed in Iarmut,

30 In Zanoa, in Adullam, e nelle
lor villate; in Lachis, e nel suo
contado; in Azecs, e ne' luoghi del
suo territorio. E presero le loro
:'_.x;;lize da Beer-seba fino alla valle

31 Ed i ﬂgliuoli di Beniamin abi-
tarono da Gheba, in Micmas, in
Aia, ed in Betel, e ne' luoghi del
suo territorio;

R In Ana'm. in Nob, in Ana.nh,

33 In Hasor, in Rama, in GN&-.

Yopera difuori della (,ua di | taim,

E Mattania, figlinolo di Mica,
ﬂglluolo di Zabdi, figliuolo d'Asaf,
ot Uinels
mava e nel po dell’ ora-
sione; e hia, il secondo d'in-

34 M Hadid, in Seboim, in Ne-
ballat,
35 In Lod, ed in Ono, valle de'

w Bdil.evlv,k furono mnm fra
Giuds, e Be: nlamln.
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&y

Y By

PT e o

2

v

e e

vano la guardia alla soglia defle
porte, in qualitd di portinsl.
ro furono al tempo di
Joiachim, figiluolo di Iesus, figtiuo-
1o di I ,edaltems: del go-
ye—~t~re emia, e del sacer-
3o T
2
ra
il
far
far
co!
es
2%
cal
to
vil
b4
di
ic
vil

no il lpopolo, e le porte, e le mura.

oi fo fect sopra’l muro

i capi di Giuda, ed ordinai due

did‘li lwl)h'le"' lche e;nuvano le
io: e I'una di quelle

cessioni trasse a man destra, ﬂ

ra'l muro, verso la porta del

32 Ed appresso uelu caminava
Hosaia.?lgmec e’ capi di Giuda,
33 Ed Azaria, Esdra, aulhm.
34 Giuda, Bemamln, Semais, ¢

35 E. de ﬂglmoli de’ ncathﬁ

di Im\atan.
gliuolo di Ml?'&n.la. ﬁgllnolo di
‘clau:“ﬂghuolo di Zaccur, Aghuo

36 Co' suoi fratelli, Semais, Asa

reel, Milalai, Ghilaiai, Maai, Na.
1, Giuda, ed , con

strumenti musici di Dayid, uomo
di Dio. Ed Esdm. scriba, camic

'.3a7'mil‘(’lil vanﬁd ti alla
o giunti alla portd
della fonte, salirono al diritto da
vanti a loro a’ gradi della Citta di
David, per la salita del muro, d-

Casa di David

80! ; e per-
vennero fino alla porta delly“
que, verso O

riente.
38 E la seconda schiera di_quelli

dimulamd'tm
:lla "23‘5': e:llhw;:
o' Hananeel, d alia torre di Cotr
to, fing alla porta delle pecore: ¢
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u\iat si fermo alla porta
49 Pal queue due schiere di B(o
che cantavano le laudi di
amcora, oona m Ca':,ﬂm
Alcora, Con la me 3 :
seia, Miniamain, Michin, Eiioeeat, | sein
Zacaria, ed Hanania, con le trom-

42 E Maaseia, e Semaia, ed Elea-
sar, c.:‘gni. e lohanan, e Mal-

ime, per in
daleonudo delle ci .Iepor

ed he
meb [y L’:rlt.l percloc

ﬁ 1l Sacerdote
Ellnlb, eo-tnu to -opu Je camere
della i0 nostro, essen-

dopumu ohh

GGuavnleeonm;lemn

mers, ove anticamente si ripone-
T'offerte, 1'incenso,

»ed 1 va.
sellamenti, e le decime del fru-
mento, del vino, e deil' olio, ordi-
Date uuﬂu,ruﬁ
¢ per li portinai, e le porsioni, ci
8¢ ne levavano per li sacerdoti.
6 Or, mentre si fucevano tutte
quuteeou.lononenln

I'anno trenta

duesimo 'Artaserse, re dl&huo-
0

nh.lomenevmnulu. Ma, in
zrod‘un'anm.looweunlucmn

re.
7 E. glunto in Gerusalemme, in.
intormo s Fovia, avendogl Semse
0 a Tobia, a
cia una_camera ne' cortill della
T ——
cosa ue
mente, ed io gi fuor della ca-
?ie'l.“ tutte le della cass

9 E, per mio comandamento,
uel urono purificate :

uﬂm sacerdoti, e de’
v\t\. c| ntava.no al loro umclo
& aveano osservato cid che
I Iddio loro avea lor

& della

“osservansa
gnﬂaenlhne. Come ancorai can-
ed { portimai, secondol co-
to di David, ¢ di Salo-

mone, suo figliuolo:
46 P hé anticamente, al tem-
Yo di David, e d'Asaf, erano mﬁ

Mwum i capi de' cantorl, e

da lodare,e celebrare ldd!o.
47 Eperd, al tempo di Zorobabel,
ed al tempo di Nehemla. tutto I.
Srael dava le porzioni assegnate a'
eantorl, ed a rtinal, giorno per
edll.e mclgnsamvano a'
t, 3% Consagravano

a ﬁglhlo\i d’Aaron.

CAP. XIIL

nd‘l)% 1 Ammqmti. 3‘3 Moabtitl.
no giamm uo
emnr nella raunanza di Berpe

Percioche non vennero incon-
h‘ a' ﬁglluoll d'Israel con pane, ed
ua ; o € prezzolarono contr'a loro
1 dd aam, per maladirgli: benche

nostro avesse convertita
‘1; 3 malsd!zlc:lnel in be:wdilgglie.
Mb. qunn 0'1 popolo ebbe in-
la Legge, separd d'Israel
ogm: ehe Lexge,

le
Le- goiloviripormdenu'olv

lla-
menti della Casa di Dio, e I'offerte,
e 1'incenso.

10 Io i ancora che le porsioni
de’ w’ﬁfp 0 loro state

igio, se n'erano
fuggiti, ciascuno alla sua posses-

11 Ed lo contesi co' magistrati: e

decime
del frumento, del vino, e dell‘ olio,
ne’ magagzini :

13 Sog? lqla ali io eooﬁtull

sacerdote, e Sadoc,
scriba; e d’ lnfml Leviti, Pedaia;

e sotto loro, Hanan, figliuolo di
Zaccur. ﬂglluolodlnnmla per-
cloche erano reputati uomini leali:
e 1a lor cura era di distribuir le
porzioni a’ lor fratelli.

140 io, ricordati di me per
questo e non iscancellar I
gi tte da me intorno alla

ell‘ lddio mio, ed inwmo alle cose

deono osserva
15 ln que' giorni io Vidi de’ Giudei
che calcavano ne’ torcoli in

di Sabato, ed altri che pomvano
de’ fasci di diade, e le aveano cari-
cate sopra asini, ed anche vino,
uve. efichi, equalunque altra som-
porine gl g G
msalemme 0.
Ed io protestai loro nel giorno che
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fi
ome drobgl’i che
le lor ﬁgliuole a' fi-

Imou di que’ po) non
gmndee eﬂ: lor ﬁg\luol:é

Venir sopra noi, e ra questa né per li lor figliuoli, ne

Citth, tutto questo e stessi.

anche voi accrescete I'ira, che ¢ | 26 Salomone, dissi io, re & Israel,

accesa contr’ ad do non pecco egli in questo, benche
il Sabato ? fra molte na.dommm sia stato
19 y il avanti 1 Sa- 3::1 a lui, e chegli fosse amato
bato, e I'ombre cade- I' Iddio suo, e ch' Iddio lave.e
vano sopra le porte di lem. | costituito re sopra tutto Israel? e

io le | pur le donne lo fecero

merciai, e coloro che ven-
devano sorte di derrata,
tero la n fuor di Gerusalemme,
una, e due volte.
21 Ma io protestal loro che nol fa-
u: e dissi loro, Perché

peccare. .

27 Ed acconsentiremo noi n voi
di far tutto questo gran male, di
commetter mistatto contr'all' Id-
dio nostto, menando mogli stra-

98 edandio uno de' figliuoli di
loiada. figlivolo d' Eliasib, sommo
di Sanballat

d%p?l niaﬁ :l'\oro.o Dio mio:
contami-

cessero
state voi la notte diri

del .
0 dissi ancora a' Leviti che si
cassero, e ven a _guar-
gm. per santificare il gior-
no det Ricordati anche di
questo, o Dio mio, in mio favore,

nato il moemomo, ¢'l patto del sa-
cerdozio, e de' Leviti.

30 Io dunque gli nettai da ogni
persona straniera; e ristabilii le
mute de' sacerdoti, e de' Leviti,
ciascuno secondo’l suo ufficio,

31 Ed anche ordinai cio che &i con-
veniva fure inwmo all' offerta delle
legne a' tempi ati, ed intor:

S mc‘)’:ami. aeeo&dolag!mdem ::)io allde‘ 'r)nﬂemin ti, o Dio
&
IL LIBRO D’ESTER.

CAP. 1 ‘
R, avvenne al tempo d'Assue-

10, ch'era quell’ Assuero che
regnava dall' India fino in Etiopia,
sopm cenventisette provincie:

2Che in quel tempo, sedendo il re

Assuero sopra'l suo trono reale,
cli'era in Susan, stanza

3 L'anno terzo del suo regno. :rl
fece un convito a tutti i auoi p
clpi, e servitori, avendo d
8 I'esercito di Persia, e di Medh.
i baroni, ed i governatori delle
provincie. 6

4 Facendo mostra delle ricches-
2e, e della gloria del suo , €
dell’ eccelienza, e m: centa
delia sua grandezza, e cid, per molti
glornl, cioé, per centottanta giorni.

5 Ed, in capo di que'giorni, i re
fece un’altro convito, per se!
rni, nel cortile dell’ orto del pt-

azz0 reale, a tutto'l popolo, che s
ritrovo in Susan, smnn
maggiore al minore

6 Quivi e:‘am) veli I:‘Iialnchl. o vio*
hﬂ. apﬁes , con anelli d'argento,

bisso, e di scarlatto, & co-



